¢ SUPPLICA DEL DUCA DI MODENA ALUIMPER.

alla Cafa & Efte, alla quale tanti fuoi Auguftiflimi Predeceffor per lo
fpazio-di-pit di trecento cinquanta Anni, ed Ella flefla a di 8. Marzo
1708, anno data Inveftitura efpreffa della Cittd di Comacchio ¢ Quo
enim, diceva I’ Arnileo (a) Ecclefia magis exemplum prelere debet aliis o
20' manus quicqiiam  recipere debets quod fit eum alrerius ddmno conjunitum.
Nev enim rakio poritur ,-nos afffntire illis, qui traslotionem fubditorun
eriam invitorum > licet non in alium Domsnunt , tamen in Ecclefiam, fiers
20lfe arbisrantur . Quia nec Ecelefin , tamquant cultrix jufiivie 5 dlicns
sontr jus o & in - prejudicium tertii o concupifcere debet.
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Vincere eolle ragioni s via propria di decidere tal Controverfia , €
4% ; : o
neeeffita pereso degle Avvocat: Eftenfi .

A via dunque propria di decidere le Controverfic di Comacchio ,

_» e-che veramente conviene all’ onore non tanto di V. M. quanto
anche dclla. Chiefa Romanas fi & quella di combattere , e di vince-
re colle ragioni . Da quefta non fi' & mai ritirata, nt 6 ritirera la M.
V. e a quefto fine ha ‘ella ~ordinato. all' Fccellentifs. Sig, Marchefe  di
Pric {uo Ambafciadore ordinario in Roma di affiftere per parte {ua a
i Congrefli , ne'quali gid fi fon cominciate a” ventilare le differenze
correntl per Comacchio , e pet Perrara, {econdo la clementiflima Pro-
tezione accordata ‘da V. M. Cef. alla Cafa & Ffte di confentimento
ancora del Santiffimo Regnante Pontefice CLEMENTE XI. Ma quan-
to la medefima Cafa & Efte ha motivo di fperar tutto dal polfo del-
e ragioni, competenti' all'Imperio, € a fe fteffa, in tali- difpute , ¢
di' confidare nella fedeltd ¢ acntezza de’ Miniftri-di V. M. Imperia-
le, altrettanto”ha effa motivo & affliggerfi’, in undire i tentativi fatti
dalla Corte di Roma, ora per interrompere i fuddetti Congrefli , ora
per affogarli con dnaudito ed informe = precipizio , e ‘finalmente per
impedire , -che gli*Avvocati Eftenfi non v'intervengano, Bencht gia
ammefii, ed @mmefli per ordine di V. M."Cef.. Non s’ abbia a male
la Corte Romaapa, fe tanti e tali ripicghi faranno dtteibuiti ad una {o-
fa cagione, ciot al fentirella fteffa il debole delle Ragioni proprie ¢ il
mal ficuro fondamento  delle fue Pretenfioni . Chi crede d’aver la giu-
flizia 'dal” fuo canto , mon ricorre a fimili arti ; ¢ mette la fua gloria
nel convincere gli Avverfarj in forma dcbita , € nel ‘praticare” con effo
loto guella- mifura @ equita; o’ egli bramerebbe ufata verfo di fe
dagli altri in.fimili contingenze. Su in fine ognuno effere uniti, € non
poterfi , & doverfi dividere gl’ interefli del S. R. Imperio ¢ della Ca-
fa-d’ Efte;, per-quello che riguarda Comacchio . E non' & ambizione
il crecere ; o temeritd I afferirer, che intorno- alla notizia deélle Con
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